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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori CORNAGGIA 1\IEDICI, ZANOTTI BIANCO, BANFI, RODA, TRABUCCHI, 

CARMAGNOLA, SPALLICCI, PERRIEU e PAOLUCCI DI VALMAGGIORE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GIUGNO 1955 

Proroga della concessione di un contributo 
a favore del Centro nazionale di prevenzione e difesa sociale in 1\'lilano. 

ONOREVOLI SENATORI. --:- Il 17 111agg10 del 
1952 il senatore Alessandro Casati. 1presentava 
al Senato con i senatori Bergam·ini, Venditti, 
Ba;nfi, Palum.bo, J a'Cini, Bergmann e P arri, la 
proposta di legge n. 2236 .per la concessione 
di un contributo annuo a favore del Centro 
nazionale di, prevenzione e difesa sociale di 
lVJitlano. Il disegno di legge veniva a·pprovato. 
(arll'unanin1ità) dalla. Gommi'Ssione di giustizia 
detl Senato in sede ·deliberamt'€', nel1a riunione 
del 4 di'Ce~mbre 1952 e dalla Comnlitssione di 
giustizia della Camera dei dèputati, pure in 
sede deliberante nella seduta dell' 11 feb
braio 1953 e diveniva quindi 1egge d.ello Stato 
in data 6 marzo 1953 (Gazzetta Ufficial.e 
25 maggio 1953, n. '70). 

N ella sua re:Jazion.e al.la proposta di legge 
Alessandro Casati ampiamente rifm·iva sulh~ 

origini e gli scopi del Centro nazionale· di pre
venzione ·e difesa sociale, da lui presieduto sin 
dalle origini, sorto a Milano il 26 luglio 1948 
per· iniziativa di un gruppo di parlamentari, 
n1agistrati e professori universitari dellle più 
varie discipJine, in forma di Associa2ione. As-
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sociazione alla quale succe.ssiva1nente hanno 
aderito me·mbri del Governo, deputati e sena
tori di tutti i partiti, magistrati di tutta Italia, 
professori universitari delle diverse facoltà, 
presidenti e membri di Consi,gli provinciali, 
autorità comuna1i, presidenti di vari Enti e 
associazioni culturali . a titolo personale e di 
rappresentanza, direttorir di giornali e pubbli
cisti di tutta Italia. 

Ricordava il Presidente Gasati che il Centro 
ha lo scopo di promuo:vere lo studio e· la re.aliz-:. 
zazione di un siste·ma di. prevenzione e di 
difesa sociale (articolo 2 deHo Statuto) e che 
1per raggiungere H suo scopo dispone di una 
organizzazione che, per la austerità delle pe-r
sone che dànno la loro ope·ra, per .}a cÒntinua 
regolarità e serietà del Jarvoro, dà tutte le mag
giori garanzi.e. 

Nella proposta di legge del 1952-i.l Presi
dente Casati ricordava eon1é il lavoro, svolto 
daNe sezioni e dalle Commissioni di studio era 
stato ampio; diretto in tutti i s-ettori, era ri-. 
sultato parti.colarmente proficuo. Dal 1952 ·ad 
oggi l'attività svolta dal Centro è andata rapi-
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damente aumentando oltre ogni .previsione. 
Le Commissioni d~ studio hanno· promosso .in
chieste, raccolto mater1ale, steso relazioni e 
roccoiti datit sui più importanti problemi so
ciali di interesse naziona;le ed internazionale, 
avvalendosi d eH' opera di circa 600 tra p.arla
Inentari, -scienziati, magistrati, esperti di tutta 
Italia, nonchè della collaborazione di numero
sissimi .scienziati di Paesi europei ed extraeu
ropei. 

Sono state in particoia.r modo prese in esame 
la riforma della legge minorHe, i problemi del
r~a fan1igli.a e della prevenzione matrimoniale·, 
la riforma degli ospedali psichiatrid, i proble~ 
mi deUa ·stampa, dne·matografia, radio e tele
vi.sione ver ragazzi, 1a riforma deUa legis1a
zione pena:h~· e rprocessua:le penale, sin•goli pro
bleJni di Legislazione dviJe, la rifonna del re
golamento degli Istituti di prevenzione e pena, 
il problema della profilassi antivenerea, il pro
blema della legislazione den1ografka, lo studio 
di una legislazione rego~atrice della lotta ·con
tro i tumori in Italia, il problema ·deHa libe
razione· condizionale e della libertà vigi~ata 

nonehè i problemi dell'assistenza e difesa del
Pinfanzi,a, quello del fanciuUo difikile e quello 

l 

della profilassi ed avviamento al lavoro dei 
tubercolotici. 

Fra le numerose inizi,ative, ne· ricordere1no 
solo quakuna di particola6ssilno rilievo. Il 
Congresso mondiale sulla stampa, cinen1ato
grafia, radio I1!ei• confronti dell'infanzia, orga
nizzato dal· Centro sotto il ;patronato d·e-1-
Ì'U.N.E. . .S.C.O. e .sotto la ·presidenza dei se
natori Al~es·sandro Ca,sati, Stefano J acini, Vit
toi·io Emanuele Orlando, dell'inge.gner Tom
maso Astarita, deH'onorevole Giovanni Ponti, 
delJ'avvo~ato Urbano 1Cioccetti e del dottor 
Cristiano Ridoni. Intervennero 600 ·congres
sisti, ·e&perti. appartenenti a ventisette Paesi 
del n1ondo. Le dehberazioni del Congresso fu
rono prese in considerazione dailla settima e 
dal,l'ottava Conferenza dehl'U.N.E . .S.C.O. che 
le ha approvate avv.iandale alla 'loro -compl•eta 
realizzazione. Altre deliberazioni del Congres
so, con speciale· menzio~e aH'arttivi,tà dei Cen
tro,. sono state prese in particolare ·conside
razione nel rapporto ufficiale dell'U.N.E.S.C.O. 
S'ulla sta~pa, cinema, radio per ragazzi, (La 
Presse, Le Film, La Radio pour enfants -
U.N.E·.S.C.O.-Paris, 16 fe-bbraio 1953, cfr. 
pa-g-g. 9, 146, 149, 1·68, 184, 185, 204, 205, 206~ 

207, 208, 209 e 210). I rtsultati del Congresso 
sono stati poi segna~ati a tutti 1gli Stati mem
bri deH'U .. N.E . .S.rC.O. daUa 1ettera. uffici'ale del 
(Direttore .generale LutheT H. Ev,ans ( 5 N ~M.L. 
1867 deihl'11 .agosto 1953) nella quale l'U.N.E. 
S.C.O. ha ill!Virtato vari ·Go'Verni me1nbri a pro
muovere, in esecuzione .delle deliberazioni adot
tate da.l Congresso organizzato dal Centro, la 
costituzione di Commi,ssioni o Comitati nazio
·nali pe·r la, stam:pa, einema, radio e· television(-~ 
per ragazzi, nonchè a foDmulare ie· ~oro pro
poste per l'organizzazione di un ente interna
zionale in n1ateria. Numerose nazioni hanno 
accolto l'invito ed hanno .co·stituito dei Comi
tati nazionali presso la Commissione del
l'U.N.E.S.C.O.; fra questi l'Italia, che ha 
creato ormai da circa urn anno il Comitato na
zionale per la stampa, ·cinema, radio e televi
siorie per ragazzi presso la Commi•ssione ita
liana nazionale per l'U.N.E.S.C.O. 

La serie dei progetti 'Presentati al Parla
mento in materia di riforma del diritto 'Proces
suale ·ed in particolare il di1s·egno di .legge go
vernativo del ministro Zoli, che, rinviando la 
riforma con1pleta, la limitava a~g.Ii istituti che 
presentavano una più urgente esigerr11za. di revi
sione·, ha suggerito nei primi mesi del 1953 al 
Centro- di prendere in esame 'la riforma della 
procedura penale con particolare riguardo a 
quest'ultima proposta di f'e,gge. Il Conve·gno, 
divi.so in due sessioni dal 24 al 26 aprile 1953 · 
a Milano e· Bellagio e dal 28 al 30 novembre 
1953 a Mila·no, non si è proposto S·COipi di ca
rattere tecnico-dogmatico, ma semplicemente 
di contribuire alla formaz:Lone legislativa di 
un 1_prncesso penale ra;pido e semplke che r.i.
specchi i diritti deH'im.putato e· la ·sua .perso
nalità e dia alla giustizia i mezzi, per indagare 
intorno a questa personalità. Il successo del 
Convegno eh~ ebbe la preziosa ed impareggia
bile presidenza di Enrico De Nicola resta 
consacrato dalla relaz.ione alla :proposta di 
legge n. 1121 presentata dal Ministro di grazia 
e giustizja De Pietro nella seduta del 3 agosto 
1954 alla Camera dei deputati recante ano
di.fica a.l Codke di ;procedura penale, neHa 
quale è detto testualmente : « N eH'apportare 
le modifiche di cui ·sopra si è tenuto conto 
anche dei pareri della Corte di ca·ssazione e 
deHe Corti di appello sul vrogetto dei 1950, 
nonchè dei voti espressi nei vari Congressi 
giurLdici e principalmente nel Convegno in-
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detto dal Centro nazionale di prevenzione e 
difesa sociale svoltosi nel decorso anno a Mi
lano e Bellagio ». Gli stessi Presidenti del 
Consiglio Fanfani e Scelba nei. di1s·corsi pro
grammatici fatti al Parlamento .per il voto di 
fiducia hanno fatto espresso .ri:ferimento ai 
lavori di questo Convegno. 

Dal 4 al 6 giugno 1954 il Centro ha p·ro
J110.sso, per i1niziativa di una Comnùssione· pre
sied·uta d.al Primo Presidente della Cassazione, 
Eul·a, un Convegno internazi.onale per la ri
form·a d·eU'arbitrato, sotto il .patronato del 
Ministero degli -affari esteri italiano allo scopo 
di 'Permette·re un proficuo scambio di idee sul 
tema dell',arbitrato nel campo internazionale 
e ·d1 costituire la base .per lo studio di una 
soddi·sfa.eente siste:mazi.one legislativa i:nter
nazionale dell'istituto, corrispondente a reali 
esigenze dj buon ordine e di pa·ce sociale nella 
comunità delle vari.e N azioni .ai fini di una 
sempre maggiore facilitazione degli scambi e 
traffici inte·rnaziona.li. 

Parteci,parono ,al Convegno 'parlamentari, 
sc.ienziati:, .magistrati ·ed esperti di numerose 
.N azioni fra i ·quali il Ministro della giustizia 
della Repubbl'ka Federale l di Bonn, nonchè 
numerosi · capi di uffici legiBlativi dei Mini
steri della giustizia europei ed extraeuropei. 

Il Centro nell'autunno del 1954, per inie;ia
tiva di un Comitato pre'sieduto dal professor 
Giordano Dell' A·more e del quale facevano 
parte i ministri Tremelloni e Vigorelli ed i 
professori Bresciani Turrpni., Demaria, Di 
Nardi, Mattioli, Papi, Parri, .Saraceno e Vito, 
ha .convocato un Congresso n1ondiale di studio 
sul prohl-e,ma deHe aree arretrate tenutosi a 
Mi·lano dal 10 al 15 ottobre sotto la presidenza 
onoraria di . Luigi Einaudi. Il tema del solle
vamento deUe aree arretrate doveva ·essere 
tra quelli cui il Centro dedica la .sua attività 
di studio e di promozioni di studi, e l'oppor
tunità di promuovere nelle materie uno studio 
il più po'Ssibile organi·co e sistematico s1 pre
sentava alla :presidenza considerando il modo 
in cui per sollevare le aree arretrate oggi nel 
mondo si ~lavora. Al Congresso ·parteci.parono 
delegazioni di quaranta-cinque Paesi; ITJ·e.r l' !ta
li a intervennero il n1inistro Campillri., ~che tenne 
il discorso inaugurale, nonchè i ministri Me
dici e VigoreH.i ed il sottosegretario Manzini. 
Del1e delegazioni facevano parte numerosi 
membri di governo, ambas·ciatori e ministri 

plenipotenziari, nonchè delegazioni ufficiali dei 
seguenti istituti e organizzazoni internazionali 
e sovranazionali: o .. N.U., Banca nazionale per 

l 
,1a ricostruzione .e lo svilup.po, Banca regola
menti internazionali, Comi.tato intergoverna
tivo per le migrazioni europee (C.LM.E.), 
Com·missione economica per l'Europa delle N a
zioni Unite (E.C.E.), Comunità europea del 
carbone e del·l'acciaio (C.E.C.A.), Consiglio 
d'Europa, Organizzazione delle N azioni Unite 
per la educazione, le S'cienze, la ·cultura 
(U .. N.E.S.C.O.), Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'alimentazione e l'agricoltura 
(F.A.O.), Organizzazione europea per la coo
perazione economica (O.E.·C.E.), Organizzazio
ne mondiale della sanità (O.M.S.), U.N.R.R.A.
Casas, Ufficio internazionale del lavoro (B.I.T.). 
Vennero presentate trentadue relazioni teo
riche e trentotto relazioni di indagine appli
cata (fra le quali ricordiamo quelle dei n1i
ni.stri Vigorelli e TremeHoni e del sottosegre
tario Lucifredi). 

Si può dire che lo s·copo di portare un -oon
tri:buto ag1i studi del problema delle· aree ar
retrate è •stato .. raggiunto in grado assai ele
vato. Lo testimoniano i ri·conoscimenti ·che 
sono giunti al Centro in numero veramente ec
cezionale da :parte di Governi,, di organizza
zioni internaziona,Ji, di Istituti di studio e .di 
scienziati di tutto il mondo. Ricordiamo in par
ticolare H riconos·cimento delle· N azioni Unite 
e il dettagliato ra,pporto sul Congresso inviato 
dal Consigli.o d'Europa a tutti i Governi 
membri .(Stra'Sburgo, 16 novembre 1954 -
AS/.Soc. 16). 

Ricordiamo inoltre il Conv€1gno internazio
nale sul1a televisione 1per ragazzi organizzato 
dal Centro dal 5 al 7 giugno 1955 in ac·cordo 
con l'U.N.E.S.C.O. e in coHaborazione con 
l'Opera nazionale maternità e infanzia e con 
la R.A.I. - Ra.diote1e·visione italiana, e eon la 
parte,cipazione di nume.ros.i. s-cienziati, di esp'er
ti e studiosi, nonchè di osservatori stranieri e 
rappresentanti di alcuni Istituti di radiodif
fusion-e e televisione europei ed extraeuropei. 

Un programma ancora più vasto attende 
ora ii Centro per i1 prossimo triennio e ne ha 
ampiamente riferito il Presidente nell' Assem
blea generale del Centro del gennaio di que
st' anno nella sua relazione (cfr. Relazione 
sull' attriv~tà del C entro nazionale di prevenz,io-
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ne e dife.sa sociale ne.l suo secondo triennio, 
1952-54), Milano gennaio 1955. 

Il Centro trae, come riferiva la relazione 
del disegno di le.gge del 1952, i suoi mezzi fi
nanziari esclus.iva.mente d.a.l gene.roso concorso 
di Enti -pubblici ·e privati. Il Com. une e l' Am
ministrazione provi,nciale di Milano hanno 
stanziato un contributo annuo al Centro, crean
do speciali capitoli di bilancio. Alcuni Istituti 
bancari hanno pure dato all'Ente un lo·ro 
contributo. 

È 1 doveroso quindi che lo Stato, a ricono
scimento dell'attività svoiLta con tanta serietà 
e con così vasti risultati, continui a dare al 
Centro e in 1nisura .maggionnenté adeguata 
(seppure ancora non .corrispondente) aHe ef
fettive esi;genze dell'Ente, i1 suo appoggio fi
nanziario, 1prorogando per altri cinque. anni, la 
coneessi.one dei contributo che viene· a scadere 
con l'eser~cizio 1955-56 (Gazzetta Ufficiale nu
mero 70, del 25 marzo 1953). 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È prorogata pE'.r la ~urata di anni einque, 
con decorrenza dall'eserc.izio .finanz·iario 1956-
1957 la co:ncc-ssione del contributo a favore 
dell'Associazione « Centro nazionale di preven
zione e difesa sociale » con sede in Milano -
Palazzo di giustizia. 

Il contributo è fissato neUa 1nisura di 
lire 10.000.000 annue. 

Art. 2. 

Alla spesa di cui all'articol·o l si farà :fronte 
con apposito sta:nzian1ento iscritto nello stato 
d i previsione della spesa dei ·Ministero del 
teso~ro, Pre-sidenza del Consiglio, per l'ese.r
cizio 1956-57 e per i quattro esercizi successivi. 


